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Valbrembo
e Paladina
uniscono
le forze
Spending review: in comune
la gestione di Servizi sociali,
Protezione civile e Catasto

ALESSANDRO BELOTTI
a Via libera alla gestione
associata dei servizi comunali
tra Paladina e Valbrembo. La
spending review, marchio di fab-
brica del governo Monti, appro-
da nei due piccoli Comuni (ri-
spettivamente 4.026 e 3.753 abi-
tanti) che nel rispetto delle di-
rettive dell’esecutivo di Roma
hanno stipulato una convenzio-
ne per l’esercizio associato di al-
cuni settori della pubblica am-
ministrazione: Servizi Sociali,
Protezione civile e Catasto. Un
rapporto di vicinato, quello fra i
due paesi, che va al di là della
contiguità territoriale: insieme
hanno infatti dato vita a una col-
laborazione che dura da tempo,
con la gestione congiunta di im-
portanti servizi per la cittadi-
nanza come cimitero, due scuo-
le e la palestra.

Entrambi i consigli comuna-
li hanno approvato nei giorni
scorsi la convenzione che vedrà
la gestione associata dei tre set-
tori citati, che entro fine anno
sono destinati a salire a nove. La

pratica verrà ora gestita diretta-
mente dai due primi cittadini
che, nell’ambito della Conferen-
za dei sindaci, dovranno redige-
re entro febbraio le linee attua-
tive.

La norma ha suscitato però
qualche malumore da parte del
sindaco leghista di Valbrembo,
Claudio Ferrini, che ha sottoli-
neato: «Per quanto ci riguarda la
collaborazione con Paladina era
già fattiva e proficua senza biso-
gno di ricevere un’imposizione
dall’organismo centrale. Abbia-
mo recepito la norma come ci
impone la legge, ma dubito che
possa stare in piedi a lungo». E
anche l’assessore ai Servizi so-
ciali, Nadia Mazzoleni, è entra-
ta nel merito della spending re-
view applicata a Comuni sotto i
5.000 abitanti: «L’autonomia po-
litica rimarrà intatta, la norma
riguarda l’aspetto gestionale e
parla di una riorganizzazione
degli uffici comunali in termini
di responsabilità e di progetta-
zione». E, per quanto riguarda
l’altro comune in questione, Pa-

capisce come si possa farlo an-
dando a pesare su risorse uma-
ne già scarse, tenendo presente
che rimangono due amministra-
zioni distinte, due assessorati e
due bilanci».

Il sindaco di Paladina è inter-
venuto anche sulla riduzione dei
consiglieri, che verrà attuata già
dopo le elezioni del maggio pros-
simo: «Un altro capitolo riguar-
da la riduzione dei consiglieri:
già nel prossimo mandato pas-
seranno da 16 a 7 (più il sindaco),
il che significa non solo che si do-
vranno distribuire le deleghe a
quasi tutti i consiglieri di mag-
gioranza (che non potranno mai
ammalarsi), ma che verrà meno
anche una parte importante del-
la rappresentatività dei cittadi-
ni». ■
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ladina (che a maggio andrà alle
elezioni), il primo cittadino
Oscar Locatelli ha spiegato che:
«Premesso che il percorso intra-
preso dallo Stato per la raziona-
lizzazione della spesa pubblica
ha un suo significato e una sua
giustificazione, è evidente che
spesso chi scrive le norme non
sa di cosa parla e che vengono
colpiti da tagli enti come i picco-
li e medi comuni che stanno fa-
cendo i salti mortali per gestire
la cosa pubblica. Per effetto di
questa norma non avremo un ri-
sparmio immediato, avremo sol-
tanto un responsabile di servizio
che si accolla anche il lavoro del-
l’altro comune. Detto questo, ci
fa senz’altro piacere che la colla-
borazione con Valbrembo possa
proseguire su altri binari, ma se
l’obiettivo è risparmiare non si

Una veduta aerea dell’area tra i territori dei Comuni di Paladina e Valbrembo
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Scanzo, 300 studenti
ricordano l’inferno
di Nikolajewka
A

Scanzorosciate
Sono stati gli studenti della scuola
media Nullo, tutti radunati in pale-
stra, a ricordare il 70° anniversario
della battaglia di Nikolajewka e del-
la tragica ritirata dell’esercito italia-
no dal fronte russo, nella Seconda
guerra mondiale. 
Su iniziativa della locale Associa-
zione combattenti e reduci e del
Comune, le docenti Adriana Sa-
voca e Caterina Ingravalle, con
lo storico locale Pierangelo Si-
gnorelli e la segretaria dell’Asso-
ciazione dei reduci Mariangela
Vaccari, hanno coinvolto gli ol-
tre 300 studenti in alcuni mo-
menti di riflessione, durante i
quali si è ricordato l’alto tributo
in vite umane fornito da Scanzo-
rosciate nella tragica guerra di
Russia: fra morti e dispersi, ben
24 scanzesi non hanno più fatto
ritorno. E nessuno di loro ha mai
avuto una tomba. I resti sono
conservati nel Tempio Sacrario
Madonna del Conforto, a Car-
gnacco, in Friuli. In particolare,
i ragazzi di terza media hanno
letto brani sulla guerra di Russia,
alcuni passi della vita di don Car-
lo Gnocchi, cappellano in Russia,
e ricordato i tre scanzesi che so-
no riusciti a tornare dall’inferno
di Nikolajewka, tutti insigniti di
decorazione al valore: Giuseppe
Corna, Giacomo Cantù, Marco
Pievani. Ma le attenzioni di tut-
ti si sono rivolte alla storia del-
l’altro scanzese Vittorio Cantù
che, durante la ritirata, con un
atto di eroismo, riuscì a portare
in salvo 6 soldati feriti. Un gesto
di alto valore, citato dallo scrit-

tore Giulio Bedeschi nel suo li-
bro «Nikolajewka, c’ero anch’io».
«Ciò che ha fatto Vittorio Cantù
deve essere esaltato con un atto
ufficiale – ha spiegato Mariange-
la Vaccari –. Coinvolgendo il sin-
daco di Scanzorosciate, abbiamo
inoltrato al ministero della Dife-
sa la richiesta del riconoscimen-
to dell’atto eroico, affinché sia
sancito il suo gesto, esempio per
le giovani generazioni». 

Alla manifestazione, unita al-
la Giornata della Memoria, han-
no partecipato anche il presiden-
te provinciale dell’Unirr (Unio-
ne nazionale italiana reduci di
Russia) Luigi Belotti e il locale
gruppo alpini. Gli studenti han-
no cantato «Auschwitz» di Fran-
cesco Guccini e «Il Canto degli
Italiani» di Goffredo Mameli. ■

Tiziano Piazza

La cerimonia alla «Nullo» FOTOBERG

In edicola

€ 2,80 + il quotidiano.

Una vera e propria 
accademia tascabile del 
buongusto, con soluzioni 
per tutte le abilità: dagli 
esordienti agli esperti.
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21 libri, centinaia di ricette, un sacco di soddisfazioni.
Ogni giovedì, in edicola con L’Eco di Bergamo, 
trovi La Cucina dalla A alla Z di Gribaudo:
ricetta dopo ricetta, settimana dopo settimana, scopri i segreti 
della buona cucina, le virtù alimentari della gastronomia italiana  
e tante gustose fantasie culinarie dall’antipasto al dessert.

In edicola per te
la collana più buona che c’è

Una raccolta di ricette, 
segreti e is truzioni per veri chef di cas a

il quindices imo numero a soli

Piano dell’opera
  1. Pasta   
  2. Crêpe & crespelle  
  3. Pesce al forno & in tegame     
  4. Riso & risotti     
  5. Arrosti, umidi & brasati    
  6. Dolcetti & biscotti      
  7. Minestre & Zuppe   

  8. Antipasti caldi    
  9. Torte al cioccolato   
  10. Crostini & tartine   
  11. Pizze & torte salate  
  12. Crostacei & frutti di mare  
  13. Pane & focacce   
  14. Insalate & insalatone   

  15. Verdure Cotte & Crude   
  16. Antipasti Freddi   
  17. Polpette & Crocchette   
  18. Grigliate di Pesce    
  19. Grigliate di Carne   
  20. Grigliate di Verdure   
  21. Gelati & semifreddi

L’ECO DI BERGAMO
GIOVEDÌ 31 GENNAIO 201328


